














































esercitare i dil'itti derivanti dalla iscrizione, è te­
nuto a prescn·tare entro il 5 novembre la domanda 
di cui al capoverso precedente ed a pagare la spe-­
ciale tassa di L. 100 per l'anno o per gli anni in cui 
dura l'interruzione, a decorrere dall'anno accade­
mico 19S1-S2. 

Coloro i quali non sostengano eaami per otto anni 

consecutivi, debbono rinnovare l'iscrizione ai corsi e 
ripetere le prove già superate. 

TITOLI DI STUDIO ESTERI 

Sono anche ammessi come studenti i giovani, 
italiani o stranieri, che abbiano compiuto all'es tero 
un corso di studi secondari, che sia titolo sufficiente 
per l'ammissione a Scuole universitarie nello Stato 
nel quale Ii hanno compiuti. 

I giovani i quali aspirano al riconoscimento, 
agli effetti della iscrizione nella R. Università di 
Trieste, di studi compi«ti in scuole estere di grado 
universitario ed all'eventuale riconoscimento di 
esami ivi superati, devono presentare, oltre ai do· 
cumentì di rito precedentemente indicati, un pro­
gramma ufficiale degli studi e degli esami di cui 
chiedono il riconoscimento. I giovani in parola do­
vranno presentare sempre-, oltre all'originale del 
titolo di studi: universitar-i, anche quello di studi 
medi da loro compiuti .. 

Sugli originati dei titoli di studìo (sia medio che 
superiore) conseguiti all'estero. dovrà essere appo­
sta dalle RR. Rappresentanze diplomatiche o conso­
lari italiane all'estero una dichiarazione in merito 
al valore dei titoli stessi nello Stato in cui furono 

- 22 --



conseguiti. Tale dichiarazione dovrà essere appo­
sta anche quando i titoli di studio furono conseguiti 
in Paesi esteri con i quali esistano convenzioni che 
esonerino dalle legalizzazioni dei documenti rila­
sciati dai Paesi medesimi. 

I titoli di s·tudio e gli altri documenti rilasciati 
àa AutoritO. estere di Paesi con i quali non esistano 
dette convenzioni, dovranno essere legalizzati nel 
loro originale dai competenti Rappresentanti Ita­
liani all'estero e le firme di questi dovranno essere 
autenticate dal R. Ministero Italiano degli Affari 
esteri. 

Tutti i documenti redatti in lingue estere, do­
vranno essere presentati con annessa tradu:ziont le­
gale in lingua italiana. Le traduzioni fatte all'estero 
dovranno essere munite delle legalizzazioni pre­
scritte per i documenti originali; quelle fatte nel 
Regno dovranno essere legalizzate dal Prefetto com­
petente. Tutti i detti 'documenti, tanto nel testo ori­
ginale che nella traduzione, debbono essere sotto­
posti al bollo straordinario i'taliano. 

Per gli stranieri che si trovino gitl in Italia al­
l'epoca della iscrizione o provengano df!- Stati di­
versi da quelli di origine, l'autenticità dei titoli di 
studio e degli altri documenti potrà essere dichia­
rata dai Rappresentanti in Italia del1a Nazione stra­
niera cui gli interessati appartengono. Naturalmente 
la firma dei Rappresentanti stranieri dovrà essere 
legalizzata dal Ministero italiano degli Affari Esteri. 

I cittadini stranieri muniti di titoli di studio 
esteri che vengono in Italia dal Paese di origine, 
debbono presentare la domanda di iscrizione pel 
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tramite dell'Autorità consolare italiana del luogo di 
provenienza. 

l cittadini italiani muniti di titoli di studio 
esteri dovranno fornire la documentata dimostra­
zone della necessità, per apprezzabili ragioni, della 
loro residenza all'estero. 

* * * 
l laureati delle altre facoltà possono essere iscritti 

all'anno di corso che il Consiglio di Facoltà de­
terminerà caso per caso, con l'obbligo di sostenere 
tutti gli esami che non abbiano già superati pres­
so la Facoltà di provenienza. 

Alle Scuole di specializzazione possono essere 
ammessi i laureati in economia e commercio. Pos­
sono altresì esservi ammessi i laureati di altre fa­
coltà, da determinarsi dal Consiglio di Facoltà, 
avuto riguardo alle finalità proprie di ciascuna 
Scuola. 

Non è consentita la contemporanea iscrizione 
a più Scuole di specializzazione. 

* * * 
L'immatricolazione e l'iscrizione nella Universi­

tà consentono il rinvio del servizio militare al 26° 
anno di età. 
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TASSE SCOLASTJCHE 

a) Facoltà di economia e commercio: 

Ta,ssa di immatricolazione . 

Tassa annuale d'iscrizione . 

Sopratassa annuale per gli esami 
di profitto . . . . . . . 

Sopratassa di rtpetiz:one per ogni 
esame d! profitto fallito . . . . 

Sopratassa per l'esame di laurea . . 

Sopratassa d! ripetizione per l'esame 
di laurea falllto . . . . . . . . 

Tassa per U rilascio del diploma . . 
Tassa annuale di ricognizione per 1 

fuori corso . . . . . . . . . 

Contributo speciale per opere spor­
tive e assistenziali . . . 

b) Scuole di specializzazione: 

Lire 300.---,-

450.-

150.-

20.-

75.-

50.-

300.-

100.-

25.-

Tassa annuale d'iscrizione Lire 150.-
Sopratassa annuale per gli esami 

di profitto . . . . . . . 50.-

Soprat.assa per l'esame d! diploma . 25.-

Tassa per Il rilascio del diploma 200.-
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N. B. - Le tasse scolastiche, ad eccezione di quelle 
per il rilascio dei diplomi, debbono essere pa­
gate unicamente alla Cassa di Risparmio Trie­
stina in Trieste, alla quale va presentato all'at­
to del pagamento un ordine di versamento da 
ritirarsi presso la Segreteria universitaria. 

Ogni altra forma di pagamento deve ritener­
si inefficace. 

DISPENSE DALLE T ASSE 

DISPOSIZIONI 

a) Famiglie numerose: A norma dell'art. 153 
del T. U. delle Leggi sull'Istruzione Superiore appro­
vato con R. D. 31 agosto 1933-XI, n. 1592 sono eso­
nerati dal pagamento di tutte le tasse e sopratasse 
scolastiche gli studenti i cui genitori abbiano 10 
o più figli viventi ed a carico, di nazionalità ita­
liana. Per gli impiegati e pensionati dello Stato il 
numero dei figli è ridotto a 7. Detti studenti deb­
bono aver superato con una media non inferiore 
ai 7/10 gli esami che costituiscono titolo per l'am­
missione all'Universita ovvero gli esami prescritti 
dell'anno di corso precedente e non siano stati re­
spinti in alcuna prova. 

b) Orfani, mutilati, invalidi di guerra e tigli di 
mutilati ed invalidi di guerra: A norma dell'art. 154 
del T. U. sopra ricordato, gli studenti orfani, mu­
tilati ed Invalidi di guerra e figli di .mutilati ed !n­
validi di guerra, possono ottenere l'esonero totale 
dalle tasse e sopratasse scolastiche, quando non de-
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meritino per il profitto e la condotta e siano di di­
sagiata condizione economica. 

La disposizione si applica anche agli studenti 
orfani, mutilati ed invalidi per la causa Nazionale 
ed agli invalidi e orfani per la difesa delle Colonie 
dell'Africa orientale. 

cl Studenti delle Terre Redente: Ai sensi della 
Legge 2 luglio 1929, n. 1183, sono esonerati dal pa­
gamento di tutte le tasse e sopratasse scolastiche, 
gli studenti di cittadinanza itallana appartenenti 
a famiglie residenti nelle provincie di Zara, del Car­
naro, dell'Istria, nel territori già facenti parte del 
cessati circondari di Gorizia, Gradisca d'Isonzo, 
Idria, Postumla. Bolzano, Bressanone, Merano, Ca­
valese, Tolmino e nella Dalmazia, i quali abbiano 
Iniziato gli studi con tale beneficio in applicazione 
del regio decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 135, con­
vertito nella Legge 10 giugno 1926, n. 1928, e del 
regio decreto 25 giugno 1926, n. 1675. 

d) Studenti dalmati: A norma dell'art. 156 del 
T. U. delle Leggi sull'Istruzione Superiore approvato 
con R. D. 31 agosto 1933-XI, n. 1592, gli studenti 
di cittadinanza italiana, appartenenti a famiglie 
residenti in Dalmazia, nell'Isola d! Veglia o nella 
Provincia di Zara sono esonerati dal pagamento 
dell'intero ammontare delle tasse e sopratasse sco­
lastiche. 

el Studenti stranieri: A norma dell'art. 156 so­
pra riferito, gli studenti di cittadinanza straniera, 
l qual! appartegano a famiglia residente all'estero, 
sono esonerati dal pagamento di metà di tutte le 
tasse e sopratasse scolastiche. 
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f) Apolidi: Possono essere ammessi al beneficio 
dell'esonero parziale delle tasse e sopratasse, gli 
apolidi, semprechè appartengano a famiglie residen- 1 
ti all'estero. ~ 

N. B. - Oli studenti firori corso non fruiscono degli esoneri suddetli 
per la tassa annuale di ricognizione e per la SOJJntassa annuale per gli ' . 1 
esami di profitto. Esso fruiscono soltanto dell' ~onero dalla ~opratana \f 
per l'esame di laurea e dalla tassa per il nlascio del diploma. 

MODALITÀ PER CHIEDERE L'ESONERO 

La domanda di esonero, in carta legale da 4 li­
re, deve esse.L"e indirizzata al Rettore e corredata. 
dai seguenti documenti: 

a) Famiglie numerose: l) Stato di famiglia. - 2) 
Certificato degl! studi percorsi. 

b) Orfani, mutilati, invalidi di guerra e figli di 
mutilati ed invalidi di guerra, ecc.: l) Attestato 
del Comune in cui ha domicilio 1a famiglia dello 
studente, da cui risulti lo stato di famiglia e le 
condizioni disagiate di essa. - 2) Certificato del­
l'Agente delle Imposte che comprovi le condi­
zioni economiche della famigl!a. - 3) Certificato 
degli studi percorsi. - 4) Certificato comprovan­
te il t.itolo per U quale viene chiesto l'esonero. 

ç) Studenti delle Terre Redente: l) Certificato di 
cittadinanza. - 2) Certificato di residenza della 
famiglia. - 3) Certificato comprovante la pre­
cedente esenzione, in applicazione del R. D. L. 
7 gennaio 1926, n. 135 o del R. D. 25 giugno 
1926, n. 1675. 

dl Studenti dalmati: l) Certificato di cittadinan­
za. - 2) Certificato di residenza della famigl!a. 
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e) Studenti stranieri: l) Certificato, di cittadinan­
za, - 2) Certificato di residenza della famiglia, 

f) Apolidi: Certificato di residenza della famiglia, 

Qualsiasi domanda di esonero dalle tasse e so­
pratasse deve venir presentata entro il 5 novem­
bre p. v. unita.mente alla domanda di iscrizione. 

L'attestato del Comune comprovante lo stato di 
famiglia e le condizioni disagiate della medesima 
dovrà essere rilasciato sul modulo fornito gratuita­
mente dalla Segreteria universitaria. 
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MODALIT A' PER IL RILASCIO 
DI CERTIFICA TI 

Per ottenere il rilascio dei certificati, moduli per 
il rinvio del servizio militare, ecc., occorre presen­
tare alla Segreteria universitaria apposita domanda 
in carta legale da L. 4 indirizzata al magnifico Ret­
tore ed unire alla domanda stessa: 

a) Per ogni certifi,cato: un foglio in bianco di 
carta legale da L. 4 e la bolletta comprovante l'ef­
fettuato versamento all'Economato dell'Università 
della somma di L. 3 (più 0.20 per la marca di quie­
tanza) a titolo diritti di Segreteria. 

b) Per i moduli 45 e 47 per il rinvio del servizio 
militare: una marca da bollo ordinaria di L. 4 e la 
bolletta di cui alla lettera a). 

n modulo 45 si riferisce al primo rinvio ed il 
modulo 47 ai rinvii successivi al primo. 

N. B. - Gli orfani, mutilati ed Invalidi di guerra, 
per la Causa Nazionale e per la difesa delle Colonie 
dell'Africa orientale, sono esenti dal bollo e dai di­
ritti di Segreteria. 
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CASSA SCOLASTICA 

Presso la R. Università di Trieste è istituita la 
Cassa Scolastica, allo scopo di fornire ai giovani di 
disagiate condizioni economiche i mezzi per !ar 
fronte, in tutto o in parte, al pagamento delle tas­
se, delle sopratasse e dei contributi. 

Allo studente di disagiata condizione economi­
ca che, nell'insieme delle prove per il conseguimen­
to dell'esame di maturità, abbia riportato una me­
dia di 9/10 dei punti e non meno di 8/10 tn ciascun 
esame, può essere accordato un assegno pari all'am­
montare delle tasse, sopratasse e contributi da pa­
garsi nel primo anno. Può essergli accordato un as­
segno pari alla metà delle dette tasse e sopratasse, 
quando nell' tnsieme delle prove anzidette abbia ri­
portato non meno di 8/10 in ciascun esame. 

I laureati o diplomati, che si inserivano per il con­
seguimento di una nuova laurea o di un nuovo di­
ploma, potrann.o ottenere un assegno pari alla tassa 
di immatricolazione, d'iscrizione ed aUa sopratassa 
d'esami ed ai contributi per l'anno di corso al quale 
si Iscrivono, quando, oltre alle disagiate condisionl 
economiche, provino di avere ottenuto, nel comples­
so dell'esame di laurea o di diploma e di tutti gli 
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esami obbligatori dell'ultimo anno del corso da essi 
seguito, la media di nove o di otto decimi, secondo 
che aspirino all'assegno totale o alla metà di esso, 
e non meno di otto decimi per ciascun esame. 

Negli anni successivi al primo, lo studente può 
ottenere assegni uguali all'ammontare delle tasse, 
sopratasse e contributi, quando abbia superato tutti 
gli esami di profitto nelle materie dell'anno prece­
dente, conseguendo un media di 9/10 e non meno 
di 8/10 in ciascun esame se aspira all'assegno to­
tale; ovvero un minimo di 8/10 in ciascun esame 
se aspira ad ottenere l'assegno pari alla metà del 
precedente. 

L'assegno pari alla sopratassa per l'esame di 
laurea e di diploma o alla metà di essa può conce­
dersi allo studente che, negli esami delle materie 
dell'ultimo anno di corso, abbia conseguito le vo­
tazioni che si richiedono per l'assegno totale o par­
ziale delle tasse negli anni di corso successivi al 
primo. L'assegno pari alla tassa di diploma o alla 
metà di essa può concedersi allo studente che ab­
bia rip<><tato i 9/10 o gli 8/10 nell'esame di laurea 
o di diploma. 

Non può cOncedersi alcun assegno allo studente 
al quale nel corso dell'anno sia stata inflitta una 
pena disciplinare universitaria, o che sia stato ri­
provato in un esame. 

La domanda per ottenere l'assegno deve, per 
il primo anno, essere presentata al Rettore, in carta 
da bollo da lire 4.-, insieme alla domanda d'im­
matricolazione. Per gli anni successivi al primo, la 
domanda dovrà essere presentata al Rettore insie­
me alla domanda di iscrizione. La domanda per ot-

- 32-



tenere l'assegno pari alla sopratassa per l'esame di 
laurea o alla metà di essa non potrà essere accolta 
se presentata oltre il termine di sei mesi dopo su­
perati gli esami di profitto dell'ultimo anno, e quel­
la per assegni pari alla tassa di diploma o alla metà 
di essa non potrà essere accolta se presentata oltre 
tre mesi dopo superato l'esame relativo. 

Alla domanda di assegno totale o parziale lo 
studente deve unire un attestato del Comune, in 
cui la famiglia ha domicilio, ed uno dell'Agente del­
le imposte che certifichino lo ~tato della sua fa­
miglia e provino le condizioni disagiate di essa. Il 
certificato del ComUne dovrà essere rilasciato su 
modulo fornito gratuitamente dalla Segreteria 
universitaria. 

n conferimento degli assegni ha luogo in base 
alle disponib!Utà della Cassa e su giudizio inappel­
labile del Direttorio della medesima. 
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OPERA UNIVERSITARIA 

Presso la R. Università di Trieste è istuita l'Ope­
ra della Università allo scopo di promuovere ed 
attuare l'assistenza scolastica nelle varie sue forme. 

L'Opera della Università può concedere: 

a l sussidi annui di studio ai giovani più meritevoli 
e più bisognosi; 

bl assegni a giovani laureati che Intendano seguire 
speciali studi; 

c) premi d'incoraggiamento per pubblicazioni o per 
ricerche originali a laureati dell'Università; 

d) sussidi per l'organizzazione e per il funziona­
mento della mensa e della Casa dello studente ; 

e) eventuali sussidi od assegni straordinari per al­
tre iniziative che siano giudicate utili alla scien­
za ed al maggiore incremento dell'Università. 

Gli studenti che aspirano ad ottenere sussidi 
dall'Opera Universitaria, dovranno presentare re­
golare domanda in carta bollata da Lire 4, indiriz­
zata al Rettore, Insieme alla domanda di immatri­
colazione o d'iscrizione e dovranno unire alla do­
manda stessa un attestato del Comune, In cui la 

- 84 -



famiglia ha domicilio, ed uno dell'Agente delle Im­
poste che certifichino lo stato della sua famiglia e 
provino le condizioni disagiate di essa. Il certifi­
cato del Comune dovrà essere rilasciato su modulo 
fornito gratuitamente dalla Segreteria universitaria. 

Per il conferimento di assegni, l'Opera Univer­
sitaria potrà anche non seguire le norme che val­
gono per la Cassa Scolastica. 
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BORSE DI STUOlO E PREMI 

Sono amministrate direttamente dallUniversità 
le borse di studio delle seguenti fondazioni: 

Fondazione Giovanni Goich. - Due borse di 
studio annuali di L. 1.250 ciascuna, riconfermabili 
fino al termine degli studi, a favore di studenti ita­
liani, inscritti all'Università, nativi e pertinenti 
della Regione Giulia. 

Fondazione Emerico Steiner. - Borsa di studio 
annuale di L. 1000, riconfermabile fino al termine 
degli studi, a favore di uno studente lnscritto al­
l'Università, di cittadinanza italiana o cecoslovacca. 

Fondazione Giacomo Venezian. - Borsa di studio 
di L. 1000, da conferirsi ogni due anni, a decorrere 
dall'anno accademico 1933-34, ad uno studente di 
cittadinanza italiana inscrltto all'Università. 

Fondazione Dott. Anita Sforza. - Premio an­
nuale di Lire 500.-, da conferirsi a quel laureato 
dell'Università che abbia presentato e discusso la 
migliore Tesi di laurea in Diritto internazionale. 

Le condizioni dei concorsi per le borse di stu­
dio e premi suddetti nonchè per le altre borse ban­
dite da Enti vari (Stato, Comune, Consiglio Provin­
ciale delle Corporazioni, Associazione Mutua fra 
Impiegati privati, Congregazione di Carità, ecc.) 
sono pubblicate con bandi speciali nell'Albo uni­
versitario. 
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COLLOCAMENTO DEI LAUREATI 

La laurea in economia e commercio è titolo di 
ammissione ai concorsi per le carriere di prima 
categoria presso le Amministrazioni dello Stato, ri­
servate in passato ai soli laureati in Giurispru­
denza (R. D. 27 novembre 1919, n. 2577), per la car­
riera diplomatico-consolani (R. D. 13 marzo 1921, 
n. 659), per addetti commerciali (R. D. L. 7 no­
vembre 1920, n. 1638), per l'insegnamento della com­
putisteria e ragioneria e delle materie giuridiche ed 
economiche nei RR. Istituti medi d'istruzione (R. 
D. 26 aprile 1930, n. 485). E' inoltre titolo esclusivo 
di ammissione al concorsi per le carriere di con­
cetto delle ragionerie centrali (R. D. ll novembre 
1923, n. 2395), per Commissari consolari (R. D. 20 
marzo 1924, n. 385) e per l'esercizio della professione 
in materia di economia e commercio (R. D. 28 mar­
zo 1929, n. 588). 

Essa è titolo di preferenza per gli uffici dei Con­
sigli Provinciali delle Corporazioni, nonchè per la 
assunzione nelle grandi aziende bancarie, commer­
ciali e di assicurazione. 
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INFORMAZIONI UTILI 

Un prezioso punto d'appoggio per tutti gli stu­
denti, ed in particolar modo per quelli che proven­
gono dall'estero, è costituito dal Gruppo Universita­
rio Fascista. 

Una Sezione del Gruppo, la quale ha sede nel 
locali dell'Università, cura la vendita di dispense 
agli studenti nei giorni di martedì e venerdì dalle 
ore 18 alle 19. Le altre Sezioni si occupano della 
attività culturale, sportiva, turistica, ecc. · 

Il prezzo delle camere ammobiliatE; private nel­
la città, per gli studenti, va in media dalle 60 alle 
WO lire mensili; e le pensioni variano dalle 10 alle 
15 lire giornaliere. 

Alcuni ristoranti, in seguito ad accordi con il 
Gruppo Universitario Fascista, fanno dei prezzi spe­
ciali per i singoli pasti: così, ad esempio, i ristoranti 
-«Fortuna», ,.Alla Taverna'> e cFrascatana:;. pratica­
no rispettivamente Lire 5.- , 4.50 e 3.50 al pasto. 

Analoghi accordi sono intervenuti con alcuni 
alberghi locali per il prezzo delle stanze: ad esem­
pio, cogli alberghi <.Brioni>, <Città di Parenzo>, 
«Metropole~ e (j:Venezia>. 

Gli studenti Iscritti al G. U. F. godono in de­
terminati periodi (15 luglio - 15 settembre e 20 di-
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cembre - 31 marzo) riduzioni individuali del 70% 
sulle Ferrovie dello Stato in occasione di escursioni 
alpinistiche e di gite sciatorie. Godono altresì ri­
duzioni dei canoni presso le varie Società sportive. 

Gli studenti stranieri iscritti all'Università che 
si recano in Patria per le vacanze estive, fruiscono 
di una riduzione ferroviaria del 50%. 

I cinematografi e teatri, generalmente, accor­
dano agli studenti una riduzione dal 30 al 50% e 
analoghe riduzioni vengono concesse per gli spet­
tacoli sportivi. 
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CALENDARIO 

PÉR L'ANNO ACCADEMICO 1937·38 



OTTOBRE 1937 
29 Ven. 

Principio 
dell'anno 

accademico 

30 Sab. 
• 31 Dom, 

r~~~EMBRE 
Ogn/uanti 

• 2 Mart. 
Comm. defunti 

3 Merc. S. Giù.sto 
Palr.dellaCiltà 
4 Oiov. 

Festa naz:/onale 
5 Ven. 

Chiusura delle iscri­
zioni ai cor.fi per 

r anno ace. 1937-38 
6 Sab. 

Inizio d. le:r.lonl 
7 Dom. 
8 Lun. 
9 .\1a1·t. 

10 Merc. 
* 11 Oiov. 

Gsnetliaco 
diS.M.ilRe 
12 Ven. 
13 Sab. 

• 14 Dom. 
15 Lun, 
16 Mart. 
17 Merc. 
18 Oiov. 
19 Ven. 
20 Sab. 

• 21 Dom. 
22 Lun. 
23 Mart. 
24 Merc. 
25 Oiov. 
26 Ven. 
27 Sab. 

• 28 Dom. 
29 Lun. 
30 Mar. 

DICEMBRE 
l Merc, 
2 Oiov. 
3 Ven, 
4 Sab. 
5 Dom. 
6 Lun. 
7 Mar. 
8 Merc. 

Concez:lone 
della B. V. M. 

9 Oiov. 
10 Ven. 
Il Sab. 

• 12 Dom. 
13 Lun. 
14 Mart. 
15 Merc, 
16 Oìov. 
17 Ven. 
18 Sab. 

• 19 Dom. 
20 Lun. 
21 Mart. 

"'22 Merc. 
o 23 Oiov. 
o 24 Ven. 

• 25 Sab. 
Nato.le 

* 26 Dom. 
v 27 Lun. 
v 28 Mart. 
v2Q Merc, 
v 30 Oiov. 
v 31 Ven. 

GENNAIO 1938 
l Sab. 

2 Dom. 
u 3 Lun . 

4 Mart. 
5 Merc. 
6 Olov. 
Epifania 

Annluar~- della 
morte di S.M. 
la Reg. Madre 

u 7 Ven. 
• 8 Sab, 

Ganetliaco di 
S. M. la Regina 

9 Dom. 
10 Lun. 
11 Mart. 
12 Merc. 
13 Oiov. 
14 Ven. 
15 Sab. 

* 16 Dom, 
l7 Lun. 
18 Mart. 
19 Merc. 
20 Oiov. 
21 Ven. 
22 Sab. 

"'23 Dom. 
24 Lun. 
25 Mart. 
26 Merc. 
27 Oiov, 
28 Ven. 
29 Sab. 

l '~~ P~:.· 

FEBBRAIO 
l Mart. 
2 Me1·c. 
3 Oiov 

v 4 Ven. 
5 Sab. 

6 Dom. 
u 7 Lun. 

8 Mart. 
v 9 Merc. 
u IO Oiov. 
• Il Ven, 
Anniuer~ario 
della Concilia· 

%ione 
12 Sab. 

• 1'3 Dom. 
14 Lun. 
15 Mart. 
16 Merc. 
17 Oiov. 
1'8 Ven. 
19 Sab. 

* 20 Dom. 
21 Lun, 
22 Mart. 
23 Merc. 
24 Oiov. 
25 Ven. 
26 Sab. 

* 21 Dom. 
28 Lun. 

l M~!RZO -r l A!~LE 
2 Merc. 2 Sab. 
3 Oiov. 
4 Ven. 
5 Sab. 
6 Dom. 
7 Lun. 
8 Mart. 
9 Merc. 

10 Oiov. 
11 Ven. 
12 Sab. 

• 13 Dom. 
14 Lun. 
15 Mart. 
16 Merc. 
17 Oiov. 
18 Ven. 

• 19 Sab. 
S. Glu.seppa 

• 20 Dom. 
21 Lun. 
22 Mart. 

• 23 Merc. 
Annlv~r3ario della 

/rmdazionB dei Fmci 
24 Oiov. 
25 Ven. • 
26 Sab. 

"'27 Dom. 
28 Lun 
29 Mart. 
30 Merc. 
31 Oìov. 

3Oom, 
4 Lun. 
5 Mart. 
6 Merc. 
7 Oiov. 
8 Ven. 
9 Sab. 

"' IO Dom. 
u Il Lun. 
u 12 Mart. 
v i3 Merc. 
u 14 Oiov. 
u 15 Ven. 
u 16 Sab. 

• 17 Dom. 
Pa8qua di 

Ruurruione 
v 18 Lun. 
v 19 Mart. 
v 20 Merc. 
* 21 Oiov. 

Na!o.le di Roma 
u 22 Ven. 
u 23 Sab. 
• 24 Dom. 

25 Lun. 
26 Mart. 
27 Merc. 
28 Oiov. 
29 Ven. 
30 Sab. 



l! . 
------

01T;~~RE-II MAGGIO GIUGNO LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE 
1 Dom. l Merc. 1 Ven. I Luu. t Giov. 

l 

Apertura i&cri~ioni lnlzlo e.sami 2 Sa.b. Apertura delle A pertura i.scrl- l oi<io ~oml l 
e~aml .se.s.s/one estiva s~.s.sione I!!Stiva 3 Dom. bcrlzlonl al :doni esami .ses· della se~ione 

2 Lun. 2 Oiov, 4 Lun. 
corsi per l'anno .sioneautunnale autunnale 

l 
3 Ma.rt. 3 Ven, 5 Mart. 

accad. /938-39 2 Ven. 2Oom. 
4 Merc. 4 Sab. 6 Merc. 2 Mart. 3 Sab, 3 Lun. 
S Oiov. 5 Dom. 7 Oiov. 3 Merc. 4 Dom. 4 Mart . l 6 Ven. Fe.rJla Nazionale 8 Ven. 4 Giov. 5 Lun. 5 Merc, 
7 Sab, 9 Sab. 5 Ven, 6 Mart. 6 Giov. 

8 Dom. 
6 Lun, 

'" IO Dom. 
6 Sab. 7 Merc. 7 Ven. 

9 Lun. 
7 Mart. 7 Oom. 8 Giov. 8 Sab. 
8 Merc, Il Lun. 9 Ven, 

10 Mart. 9 Oi ov. 12 Mut. 8 Lun. 
10 Sab. 9 Dom. 

Il M ere. 10 Ven . 13 Merc. 9 Mart. 10 Lun. 
12 Oiov. 11 Sab. 14 Oiov, IO Merc. • 11 Don1. 11 Mart. 
13 Ven. 15 Ven. li Oiov. 12 Lun. • 12 Merc. 
14 Sab. * 12 Oom. 16 Sab. 12 V eu. 13 Mart. Anniversario 

• ì5 Dom. 
13 Lun. 

• 17 Oom. 
13 Sab. 14 Merc, della scoperta 

14 Mart. • 15 Giov, dell'America 16 Lun. 15 Merc. 18 Lun. • 14 Dom. Genetliaco di 
17 Mart. • Ili Oiov. 19 Mart. • 15 Lun, S. A. R. il Prin-

13 Oiov. 
18 Merc. Corpus Domini 20 Merc. Assunt"lona cipe Ereditarlo 14 Ven. 
19 Oiov. 21 Oiov. della ' B. V. M. 13 Sab. 
20 Ven. 17 Ven. 22 Ven . 16 Mart. 

16 Ven. 
' 16 Oom. 

21 Sab. 18 Sab. 17 Sab. 
23 Sab. 17 Merc. 17 Lun. 

Chlusu.rQ./acrit". esami '19 Oom. • 24 Dom. 18 Oiov. • 18 Dom. 18 Mart. 
dellase814one e&tioa 20 Lun. 25 Lun. 19 Vcn. 1\l Lun, 19 Merc. 

• 22 Dom. 21 Mart. 26 Mart. 20 Sab . 20 Mart. 20 Giov. l 23 Lun. 
22 Merc. 27 Merc. 

21 Merc. 21 Ven, 
23 Oiov. ' 21 Oom. Chlusura'iscrl· * 24 Mart. 
24 Ven. 28 Oiov. 22 Lun. :lioni <ll&aml ses-

22 Sab. 
Ann. entrata in 

25 Sab. 29 Ven. 23 Mart. sione autunnale • 23 Dom. 
~e11a dell'Italia :~o Sab. 24 Merc. 22 GioJL... 24 Lnn. 

25 Merc. • 26 Dom. ' 31 Oom. 25 Giov. 23 Ven, 25 Mart. 
' 26 Oiov. 27 Lun. 26 Ven. 24 Sab. 26 Merc. 

l Ascens. G. C. 28 Mart. 27 Sab'. * 25 Dom. 27 Oiov. 
27 Ven. • 29 Merc. 

• 28 Dom. 26 Lun. * 28 Ven. 
28 Sab. SS. Pietro e 29 Lun. 27 Mart. Ann.dellaMarcia 

j* 29 Dom. 
Paolo 30 Mart. 28 Merc. su Roma 

30 Lun, 30 Oiov. 31 Merc. 29 Oiov. Termine dell'anno 
31 Mart. 30 Ven. accademico 

11 segno * indica i giorni festivi, la lettera u gli altri giorni di vacanza. 



UFFICI COPERTI DA LAUREA TI 
DELL' UNIVERSITA' 

Ab e a t l c l C a i r o l i (1924) , Procuratore delle 
Assicurazioni Generali - Trieste. 

Ag al a n ti Giova n n i (1927) , Commissario pres­
so l'Aviazione Militare - Padova. 

A l es a n i E d m o n d o (1928 ), Impiegato alla Pro­
vincia di Trieste. 

Andreuccl Rod o lfo (1934), Capo Ufficio Ra­
gioneria centrale ai Cantieri Riuniti dell'Adria­
tico - Trieste. 

An ge li Adolfo (1923) , Ragioniere-capo alla 
Provincia di Trieste. 

A pollo n l o A t t Il i o (1920) , Segretario al Con­
siglio Provinciale delle corporazioni - Trieste. 

A r l c h O i g Il o l a (1935), Assistente volontaria 
nella R. Università di Trieste. 

A v a n z i n i o u l d o (1924) , Impiegato al Comune 
di T rieste. 

B a bi c h R o c c o (1923) , Procuratore alle Accia­
ierie cM. Ka!ser & o. Sumberaz-Sotte> - Trieste. 
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B a c i a Ili L u i g l (1924), Direttore della Filiale 
di Napoli della <Ford>>. 

Ba l d e Bruno (1933). Segretario comunale -
Cittanova d 'Istria (PolaJ . 

Bar a dà Stef a no {1925), Primo Segretario al 
Ministero delle Corporazioni - Roma. 

Ba t tagli ari n l Bruno (1928) ,_Insegnante nel­
la R. Scuola di Avviamento professionale - Fiu­
me. 

B e c a f i go F o r tu n a t o (1927) , Segretario al 
Consolato Generale d'Italia - Zagabria. 

Be l sasso Arno l d o (1922), Direttore presso la 
Riunione Adriatica di SÌcurtà - Trieste. 

Be n e d e t t i Giorgi o (1936), Ragioniere-econo­
mo della R. Università di Trieste. 

Boiti Giorgio (1926), Ragioniere all'Intenden­
za di Finanza - Trieste. 

Bo n e t t i E Il se o (1933), Assistente inc. Nella R. 
Università - Trieste. 

Bonifacio ·o l or g i o (1935), Assistente volon­
tario nella R. Università di Trieste. 

Borri Pietro (1934), Segretario comunale- Vil­
la Slavina (Trieste). 

B ula t T o m i slavo {1925), Funzionario della 
Direzione della Fabbrica di Cementi - Spalato. 

C a d a l ber t A l f re d o (1934), Assistente volon­
tario nella R. Università di Trieste, Direttore 
della Società Anonima Fratelli Zerollo - Filiale 
di Trieste. 

-45-



C an d u t ti E d m o n d o (1928), Impiegato al 
Consiglio Provinciale delle Corporazioni - Go­
rizia. 

C a n n e Ilo tto Comm. A n t o n io (1920), Ragio­
niere Capo della Provincia di Trieste (i. p.). 

Carreras Cav. Uff. Leonetto (1923), Ispet­
tore Principale delle Ferrovie dello Stato - Fi­
renze. 

C es i G i u se p p e (1925), Segretario municipale -
Trieste. 

C h i r i a c o Umberto (1935), Primo procuratore 
delle Imposte dirette di Trieste. 

Ciabattini Mario (1929), Segc·otario della 
R. Università - Trieste. 

C l e v a Cav. Fior e (1936), Ragioniere di l. classe 
del Comune di Trieste. 

C o m e l Cav. Uff. A l v i se (1929), Direttore ammi­
nistrativo del Giornale «<l Popolo di Trieste~ 
- Trieste. 

C or d o v a d o Marce Il o (1928), Direttore della 
Tipografia Mutilati - Trieste. 

C o sci a n i .c es are (1931), Assistente volontario 
nella R. Università - Trieste. Insegnante nel R. 
Istituto Tecnico-Commerciale - Trieste. 

C o v erli z z a M ari o (1931), Segretario Comuna­
le - Pisino. 

Cr u c i a t t i Guglie l m o (1925), Direttore della· 
Banca Cattolica di Udine - Succursale S. Da­
niele del Friuli. 
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Cuci t Nemorino (1936), Insegnante nella R. 
Scuola d'avviamento professionale di Isola d'I­
stria (Pala). 

Cure t t i A dr i a n o (1923), Segretario della Ca­
mera di Commercio Itala-Svizzera - Zurigo. 

C usi n Fabio (1925), Libero docente - Professo­
re incaricato nella R. Università di Catania. 

C u zz i R i n a l di M arce.! l a (1936), Assistente 
volontaria nella R. ·università di Trieste. 

D e Berna r d in i s Os c a r (1930), Direttore del­
la Federazione Nazionale Fascista Dirigenti del 
Credito e Assicurazione - Roma. 

D e C a r l i E r m a n n o (1921), Insegnante nel R. 
Istituto Tecnico-Commerciale - Gorizia. 

D e c l e v a M a t t e o (1933), Assistente volontario 
neJla R. Università di Trieste. • 

D e P a l o M i c h e l e (1932), Io Capitano d' Artiglie­
ria - Trieste. 

D e pau l Guido (1924), Primo Procuratore del­
la Banca Nazionale d'Albania - Tirana. 

D e P o l o Duilio (1930), Direttore della Filiale 
di Genova della Ditta Francesco Parisi. 

D e Privi t e l l i o Pietro (1924), Direttore delle 
Assicurazioni Generali - S. Paolo del Brasile. 

D ere t t o Cav. R u g g ero (1926), Segretario ai 
Magazzini Generali - Trieste. Comandante del­
la Coorte Universitaria Fascista di Trieste. 

De Rosa cav. Umberto (1928), Capo ragionie­
re dell'I. C. A. M. - Trieste. 
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d e So c c h l e r l Si l v i o (1933), Ufficiale addetto 
Ispettorato Generale Milizia Dicat e da Cos -
Roma. 

D e v e t t a Guido (1922), Professore ord. nel R. 
Istituto Tecnico- Commerciale - Gorizia. 

D i a m an t l Gr. Uff. Fil i p p o (1931) , Luogotenen­
te generale della Milizia Volontaria Sicurezza 
Nazionale. 

Di Giorgio Achille (1931), Ispettore capo del­
l'Ufficio del Registro di Udine. 

E c c ardi Bruno (1920), Procuratore del Credito 
Italiano - Treviso. 

Fa br i z i C a r l o (1930 ), Libero docente - Capo 
dell'Ufficio Finanza privata presso l'Associazio­
ne Società per azioni - Roma. 

Fainsteln° Lazzaro (1931), Segretario della 
Fabbrica farmaceutica Dr. Wander S. A. Bu­
carest (Romania). 

Fetrari Gioacchino (1933), Insegnante nel 
R. Istituto Magistrale - Trieste. 

Folgarait Francesco Saverlo (1929), Pro­
fessore ordinario nel R. Istituto Tecnico di Na­
poli. 

Fon t a n o t Ferruccio (1931), Procuratore del­
la Banca Commerciale Italiana - Lima (Perù). 

Fra n z il M ari o (1933), Capo dell'Ufficio Statisti­
ca presso U Consiglio Provinciale delle Corpora­
zioni - Pavia. 

Fresco Or. Uff. V i t tori o (1923), Direttore del­
la Riunione Adriatica di Sicurtà - Milano. 



G a Ila rotti E d o ardo (1920), Direttore com­
merciale dello Stabilimento Tecnico Triestino -
Trieste. 

Gobba t t i Umberto (1928), Insegnante nella 
R. Scuola di Avviamento professionale- Cremo­
na. 

Go l d i n - Z a h a v l G i u s e p p e (1931) , Segreta­
rio dell'Ufficio Palestinese - Trieste. 

Grassi E d o ardo (1931), Assistente volontario 
nella R. Università - Padova. 

Gr i d e Il i Guido (1932), Comtlllssario d'Annona 
presso il Municipio di Trieste. 

Gr ii n ba u m A l essa n dr o (1929), Direttore 
commerciale delle Assicurazioni Generali - Trie­
ste. 

I e r b u Il a Felice (1934), Capo u1ficio alla Socie­
tà .Cementi Istrlanl - Trieste. 

I s c r a M a r i a (1930), Segretaria del R. Istituto 
Tecnico - Fiume. 

I z z o Cav. Guido (1930), Maggiore della R. Guar­
dia di Finanza - Napoli. 

L a d i n i A n t o n i o (1932), Segretario Comunale -
Pisino. 

L a ric e Ferruccio (1925), R. Notaro a Monfal­
cone. 

Lence Rodol1 o (1932), Amministratore dell'U­
nione Fascista degli Agricoltori della Provincia 
di Trieste. 

L e v i C a r l o (1927), Dirigente l'Agenzia delle As­
sicurazioni Generali - S. Paolo del Brasile. 
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Levi Mlnzi Romeo (1924), Capo ufficio della 
Banca Commerciale Italiana - Casablanca. 

Loren zini Fabio (1931), Impiegato alla Cassa 
di Risparmio Triestina - Trieste. 

L uz z a t t o L io n e Ilo (1920), Procuratore della 
Riunione Adriatica di Sicurtà - Trieste. 

Maestro Bruno (1931), Insegnante nel R. Li­
ceo-Ginnasio cF. Petrarca> di Trieste. 

M a l az z i o u gli e l m o (1927), Procuratore della 
Ellermann Wilson, Soc. Inglese di Navigazione 
- Trieste. 

M ara s s 1 Basi li o (1925), Capo ragioniere del 
Municipio di Fiume. 

M a s s l Ernesto (1930), Professore incaricato 
nell'Università Cattolica - Milano. 

M auri M ari o (1930), Segretario presso il Con­
solato Generale d'Italia a Buenos Aires. 

Medani Arrigo (19351, Insegnante nella R. 
Scuola di Avviamento professbnale - Postumla. 

M e d a n i P a o l o (1931), Assistente nella R. Uni­
versità - Trieste. 

Milazzo Giuseppe (1931), Primo Procuratore 
delle Imposte - Schio (Vicenza). 

M l n e r v l n 1 R i n a (1924), Professoressa nel R. 
Liceo-Ginnasio di Merano. 

M o n gl ardo A n t o n io (1935), I• Capitano di 
Amministrazione - Trieste. 

Mosca r le!! o Fior a v a n t e (1932), Ragionie­
re-Capo della Provincia di Pola. 
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M u s c a Il d e garda (1933), Insegnante nella R. 
Scuola di Avviamento professionale - Trieste. 

O n g aro G l u Il a n o (1932), Redattore dell'<Azio­
ne coloniale, - Roma. 

P a l a di n Giova n n! (1932), Insegnante nella 
R. Scuola di Avviamento~ professionale - Trieste. 

Palu t a n G l o a c c h l n o (1926), Insegnante nel­
la R. Scuola d'avviamento professionale - Trie­
ste. 

P a o l e t t i Ernest o (1926), Direttore alla Raffi­
neria Triestina di Olii Minerali - Agenzia di 
Bologna. 

Paterno s t E m e r l c o (1923), Direttore dell'Or­
ganizzazione italiana macchine contabili cNa­
tiana!> - Milano. 

P e g a n A d o lf o (1932), Direzione Generale Ala 
Littoria - Roma. 

Permutti Cav. Utr. Mario <1920), Libero do­
cente nella R. Università di Trieste. 

P er usino Gr. Utr. C a r l o (1929), R. Commissa­
rio dei Magazzini Generali di Trieste. 

P l n c h e r l e B r u n o (1927), Direttore della Ditta 
«Trezza~ - Verona. 

P o l a c c o M a r l a Graz i a (1933), Insegnante 
nei Corsi secondari d'Avviamento professionale 
- Trieste. 

Pregi Cl e m e n te (1921), Segretario di ·prima 
classe delle Ferrovie deilo Stato - Trieste. 

P r in zh o f er P a al o (1930), Impiegato alla Cas­
sa di Risparmio Triestiria - Trieste. 
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P u era r l Comm. Lui g l (1928), Procuratore del­
le Cooperative Operaie di Trieste. 

Puglia t o Cav. Uff. L i v i o (1926), Primo Segre­
tario presso l! Governo della Cirenaica - Com­
missario della Camera di Agricoltura, Industria 
e Commercio - Bengasi. 

Qua r g n a Il V l t o (1928), Impiegato aJ Munici­
pio di Trieste. 

Ragusln-Rlghi Cav. Livlo (1921), Direttore 
dell'Unione Fascista degli Industriali della Pro­
vincia di Pola. 

Ricoveri Giulio (1929), R. Residente nell'A. 
O. I. 

R l go P a o l o (1920), Capo-Ufficio all'Istituto Co­
munale Abitazioni Minime - Trieste. 

R l osa Bruno (1929), Impiegato del Comune di 
Trieste. 

R o s l c a cav. V i t tori o (1934), Cassiere-capo al­
la Banca d'Italia - Sede d! Catania. 

Rubi n l V i t tori o 0920), Preside nel R. Istituto 
Tecnico-Commerciale d! Gorizia. 

Sal eri Giovanni Ba ttista (1927), Procura­
tore presso l! Setiflcio «Chatillon> d! Mllano. 

Sal vi Guido (1932), Ispettore de «L'Anonima 
Infortuni> Assicurazioni Generali - Trieste. 

s c a 1 a cav. c a r l o (1925), Assistente volontario 
nella R. Università di Trieste, vice direttore del­
i•un!one Fascista dei Commercianti della Pro­
vincia d! Trieste. 
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Se gr e Gr. Uff. Guido (1920), Vicepresidente del 
Consiglio Provinciale delle Corporazioni - Trie­
ste. 

So l ari Si l v a n o (1932), Impiegato presso l'Isti­
tuto Nazionale Fascista della Previdenza socia­
le - Trieste. 

SPosi t o F e r r u c c i o (1929), Assistente volonta­
rio nella R. Università di Trieste - Insegnante 
nella R. Scuola d'Avviamento professionale di 
Monfalcone. 

S t e fa n i Giaco m o (1926), Impiegato alle Fer­
rovie dello Stato - Trieste. 

S t e f f è E n n i o (1927), Consulente legale e fiscale 
dell'Unione Fascista dei Commercianti della Pro­
vincia di Trieste. 

Steinmayer Bruno (1920), Insegnante nel 
R. Istituto Magistrale di Trieste. 

S t u p a r C a r l o (1923) , Segretario ai Magazzini 
Generali - Fiume. 

Su i c h A n t o n i o (1920), Dirigente l'Ufficio Sta­
tistica del Municipio di Trieste. 

Su P p a n i Si l v i o (1926), Impiegato alla Cassa 
di Risparmio Triestina - Trieste. 

Tagli afe r r o C a r l o (1929); Impiegato alla Cas­
sa di Risparmio Triestina - Trieste. 

T e i a A n t o n i o (1920), Professore ordinario nel 
R. Istituto Tecnico-Commerciale di Zara. 

T e r s c a n Guido (1931), Insegnante nel <<Gin­
nasio Convitto~ - Capodistria. 
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T o m a si n i A n t o n i o (1927), Segretario della 
Società Telefonica della Venezia Giulia - Trie­
ste. 

T o m i z z a E m i li o (1933-), Segretario dell'Ente 
Nazionale per la cooperazione - Brescia. 

T o m m asi Ber nardi no (1922), Procuratore 
della Banca Commerciale Italiana - Trieste 

Turi Il i Comm. Gaeta n o (1931), 'ndustriale -
Presidente del Sindacato Provinciale Fascista Al­
berghi e Turismo - Trieste. 

Vagli eri Rodolfo (1921), Professore ordinario 
nel R. Istituto Tecnico-Commerciale di Trieste. 

V asco n C a r l o (1932), Segretario Comunale di 
Duttogliano (Trieste). 

V e r n o u i Il e G i u s e p p e (1927), Vice-segretario 
della Federazione Nazionale delle Cooperative di 
Consumo - Roma. 

V i o l a Comm. Arnaldo (1931), Direttore del 
Giornale «La Vedetta» di Fiume. 

V o 1 p e A n n a (1927), Professoressa str. nel R. Isti­
tuto Tecnico-Comm~rciale di Trieste. 

W e l k Guglie l m o (1928), Assistente alla Har­
ward University - Cambridge (U. S. A.). 

Z a c c h l Giuseppe (1930), Insegnante nella R. 
Scuola d'Avviamento professionale - Trieste. 

Z a l a t e o U ba l d o (1923), Insegnante nella R. 
Scuola d'Avviamento professionale - Trieste. 

Z a n e t t i L a u d o m i a (1930), Insegnante nella 
R. Scuola d'Avviamento professionale - Trieste. 
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Z a n o Il a Cav. Arturo (1936), Segretario della 
Federazione lavoratori del Porto di Trieste. 

Z a u l o v i c h G l u se p p e (1921), Insegnante nel 
R. Istituto Tecnico-Commerciale - Trieste. 

Zennaro Avv. Cav. Teobaldo (1926), Aiuto 
della R. Università di Trieste; Vice Segretario 
dei · P. N. F. di Trieste. 

Z Il i o t t o Comm. M arce Il o (1920), Ispettore 
delle Ferrovie dello Stato - Trieste. 

Z or zeno n M arce l lo (1926), Segretario del 
Sindacato Dottori in Economia e Commercio di 
Pola. 

Z orzi n i M ari n o (1925), Professore ordinario 
del R. Istituto Tecnico-Commerciale di Trieste. 
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